
ESTRATTO DEL REGOLAMENTO DELLA SEZIONE FIORENTINA DEL CAI

Art. 1  – E’ costituita, con sede legale in Firenze, l’associazione denominata “CLUB ALPINO ITALIANO -  Sezione di 
Firenze” con sigla “CAI -  Sezione di Firenze”, struttura periferica del Club Alpino Italiano, di cui fa parte a tutti gli 
effetti. E’ soggetto di diritto privato, dotato di proprio ordinamento che le assicura una autonomia organizzativa, 
funzionale e patrimoniale. Si rapporta al Raggruppamento regionale del Club Alpino Italiano - Regione Toscana. 
L’associazione ha durata illimitata.L’anno sociale decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre.
Art. 2  – L’Associazione, che non ha scopo di lucro, è indipendente, apartitica, aconfessionale ed improntata a principi 
di democraticità.
Art. 3 – La Sezione ha per scopo di promuovere l’alpinismo in ogni sua manifestazione, la conoscenza e lo studio delle  
montagne specie quelle del territorio in cui si svolge l’attività sociale, e la tutela del loro ambiente naturale.
Per conseguire tali scopi, provvede:
a) alla realizzazione, alla manutenzione, ed alla gestione di rifugi e bivacchi;
b) al  tracciamento,  alla  realizzazione  e  alla  manutenzione  dei  sentieri,  delle  opere  alpine,  e  delle  attrezzature 

alpinistiche, anche in collaborazione con le Sezioni consorelle competenti;
c) alla  diffusione  della  frequentazione  della  montagna  e  alla  organizzazione  di  iniziative  ed  attività  alpinistiche,  

escursionistiche, sci-escursionistiche, sci-alpinistiche, speleologiche, naturalistiche, dell’alpinismo giovanile e di  
quelle ad esse propedeutiche;

d) alla indizione e programmazione, in accordo con le apposite scuole competenti in materia, e alla organizzazione ed 
alla  gestione  di  corsi  di  addestramento  per  le  attività  alpinistiche,  escursionistiche,  sci-escursionistiche,  sci-
alpinistiche, speleologiche, naturalistiche, dell’alpinismo giovanile e di quelle ad esse propedeutiche;

e) alla programmazione e collaborazione con le apposite Scuole del CAI, competenti in materia, per la formazione di  
soci dell’associazione come istruttori di  alpinismo e scialpinismo, ed accompagnatori  per lo svolgimento delle 
attività di cui alle lett. c) e d);

f) alla promozione di attività scientifiche, didattiche e culturali e di tutte quelle altre attività che possano configurarsi  
come conoscenza di ogni aspetto dell’ambiente montano;

g) alla promozione di ogni iniziativa idonea alla tutela ed alla valorizzazione dell’ambiente montano;
h) alla organizzazione, anche in eventuale collaborazione con le  altre Sezioni,  di idonee iniziative tecniche per la 

vigilanza  e  la  prevenzione  degli  infortuni  nello  svolgimento  di  attività  alpinistiche,  escursionistiche,  sci-
escursionistiche, sci-alpinistiche, speleologiche, naturalistiche, dell’alpinismo giovanile, nonché a collaborare con 
il C.N.S.A.S. al soccorso di persone in stato di pericolo ed al  recupero di vittime;

i) a pubblicare il periodico sezionale del quale è editrice e proprietaria;
l) a provvedere alla sede dell’associazione, a curare la biblioteca, la cartografia e l’archivio.
Art.  4 – Nei  locali  della  sede  non possono svolgersi  attività  che contrastino  con le  attività  istituzionali.  Essi  non  
possono essere utilizzati, neppure temporaneamente, da terzi, se non previo consenso del Consiglio Direttivo e, nei casi  
di urgenza, del Presidente.
Art.  6 –  Chiunque  intenda  aderire  al  Club  Alpino  Italiano  deve  presentare  domanda  al  Consiglio  Direttivo  della  
Sezione,  completa  dei  propri  dati  anagrafici,  su apposito  modulo,  controfirmato  da  almeno un socio  presentatore,  
iscritto alla Sezione da almeno due anni. Se minore di età la domanda deve essere firmata anche da chi esercita la  
potestà. Il Consiglio Direttivo della Sezione alla quale è stata presentata la domanda  decide sull’accettazione.
Art. 7  - Il Socio è tenuto a corrispondere alla Sezione oltre alla quota di ammissione, comprensiva del costo della  
tessera, del distintivo sociale, delle copie dell’ordinamento sezionale, dello Statuto e del Regolamento Generale del  
CAI, che gli vengono consegnati all’atto dell’iscrizione e che si impone di osservare, la quota associativa annuale, il 
contributo ordinario annuale per le pubblicazioni sociali e per le coperture assicurative, nonché eventuali contributi  
straordinari destinati a fini istituzionali. La quota associativa annuale ed il contributo ordinario annuale ed il contributo  
straordinario devono essere versati entro il 31 marzo di ogni anno.Il socio non in regola con i versamenti non potrà  
partecipare  alla  vita  sezionale,  né usufruire dei  servizi  sociali,  né ricevere le  pubblicazioni.  Il  socio è considerato  
moroso se non rinnova la propria adesione versando la quota associativa annuale entro il 31 marzo di ciascun anno  
sociale. Il Consiglio Direttivo accerta la morosità, dandone comunicazione al socio. Non si può riacquisire la qualifica 
di socio, mantenendo l’anzianità di adesione, se non previo pagamento alla sezione alla quale si era iscritti delle quote 
associative annuali arretrate, fino ad un massimo di cinque annualità.
Art. 9 – Il socio può dimettersi dal Club Alpino Italiano in qualsiasi momento; le dimissioni devono essere presentate  
per iscritto al Consiglio Direttivo della sezione, sono irrevocabili ed hanno effetto immediato, senza restituzione dei  
ratei della quota sociale versata. Le dimissioni sono poi ratificate dall’Assemblea dei soci.
Il  socio è libero di  iscriversi  presso una qualsiasi  sezione.  Il  trasferimento da una sezione ad un’altra  deve essere  
comunicato immediatamente alla sezione di provenienza dalla  sezione presso la quale il  socio intende iscriversi.  Il  
trasferimento ha effetto dalla data di comunicazione.

Presa visione dei soprariportati articoli del Regolamento Sezionale, mi impegno a rispettarli scrupolosamente.

Data..................................................................... Firma.................................................................................................
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